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PROMEMORIA PER I DIRETTORI DEI LAVORI - CONTROLLI DI ACCETTAZIONE - 

Si riporta, di seguito, una sintesi delle indicazioni contenute nel D. Min. Infrastrutture del 17 gennaio 2018 (Gazzetta Ufficiale n. 42 

del 20.02.2018, Supplemento Ordinario n.8), Norme tecniche per le costruzioni e nella Circolare 21 gennaio 2019, n. 7 - Istruzioni 
per l’applicazione dell’aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni” di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018 

per il controllo della qualità del calcestruzzo, dell’acciaio per cemento armato e per strutture metalliche, per i blocchi per muratura 

portante e per le malte.  

I Professionisti sono pregati di verificare le informazioni contenute nel documento, il Laboratorio non si assume alcuna responsabilità 

circa eventuali errori e/o omissioni. 

PRESCRIZIONI COMUNI 

Il Laboratorio deve: 

− certificare solo prove le cui richieste siano regolarmente sottoscritte dal Direttore dei Lavori o altra figura titolata a 
richiedere prove ufficiali (collaudatore, RUP, CTU, nei casi previsti, etc.); diversamente, in luogo del previsto Certificato 

ufficiale di prova, il laboratorio rilascia semplice Rapporto di prova, precisando che lo stesso Rapporto di prova non costituisce 

certificato utile ai fini della procedura prevista dalla legge 1086/71; 

− accettare solo richieste di prova in originale, rifiutando richieste non firmate o non firmate in originale (in fotocopia o 
altro), salvo che le stesse non siano trasmesse via PEC ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale; in tal caso oltre 

alla richiesta deve essere conservata (in formato elettronico o cartaceo) anche la mail di trasmissione, dalla quale sia possibile 

rilevare con certezza l’identità del mittente; 

− accettare solo provini di calcestruzzo provvisti di contrassegno; tutti i provini devono essere identificati mediante sigle 

apposte direttamente dal richiedente, che devono corrispondere, evidentemente, alle sigle riportate sulla richiesta; 

− rifiutare provini che rechino segni evidenti che mettano in dubbio il regolare prelievo dall’opera indicata dalla richiesta 

(ne sono un esempio il segno di vecchie etichette rimosse, ovvero la presenza di altre sigle pregresse rispetto a quelle indicate 

sulla richiesta); 

− verificare le condizioni di planarità e verticalità sui cubetti di calcestruzzo prima di eseguire la prova; 

− provvedere alla esecuzione delle prove a compressione conformemente alle norme UNI EN più aggiornate; 

− evitare di conservare in laboratorio, anche provvisoriamente, provini che non siano regolarmente accettati e identificati, anche 

quando non siano destinati a prova o certificazione ufficiale, motivando in questo caso la permanenza in laboratorio; 

− riportare sui certificati del calcestruzzo, gli estremi dei verbali di prelievo; in assenza degli estremi dei verbali di prelievo il 

laboratorio effettua le prove ma, in luogo del Certificato ufficiale valido ai sensi della Legge n. 1086/71, rilascia un semplice 

Rapporto di prova; 

− riportare sempre sui verbali di accettazione e sui certificati il nominativo della persona fisica che ha consegnato il 
materiale al laboratorio, nonché il ruolo svolto, se diverso dal Direttore dei Lavori; 

− attuare le disposizioni impartite dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

CONGLOMERATO CEMENTIZIO 
Il §11.2.2 delle vigenti NTC, in merito alle prove di accettazione in cantiere sul calcestruzzo, stabilisce che le prove di accettazione e 
le eventuali prove complementari, compresi i carotaggi di cui al punto 11.2.6, devono essere eseguite e certificate dai 
laboratori di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. 
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PRELIEVO DEI PROVINI 

 

DÌMENSIONI GEOMETRICHE 

 

STAGIONATURA DEI PROVINI 

 
 
 
TEMPI DI ESECUZIONE DELLE PROVE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza del Direttore dei Lavori o di un tecnico di sua fiducia che 
provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone l’identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; 

la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale verbale. Il laboratorio incaricato di effettuare le 

prove sul calcestruzzo provvede all’accettazione dei campioni accompagnati dalla lettera di richiesta sottoscritta dal direttore dei lavori. Il 
laboratorio verifica lo stato dei provini e la documentazione di riferimento ed in caso di anomalie riscontrate sui campioni oppure di 
mancanza totale o parziale degli strumenti idonei per la identificazione degli stessi, deve sospendere l’esecuzione delle prove e darne 
notizia al Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. Premesso che se il prelievo dei campioni viene effettuato 

correttamente, i due provini di uno stesso prelievo non possono presentare valori di resistenza sensibilmente differenti, la norma stabilisce che il 

prelievo (due provini) non può essere considerato valido, ai fini del controllo di accettazione di cui al successivo punto C11.2.5, se la differenza fra i 

valori di resistenza dei due provini supera il 20% del valore inferiore (NTC, §11.2.4); si rinvia al § 11.2.5.3 delle NTC per le determinazioni da 

assumersi in tale evenienza. 

In questo caso il laboratorio emetterà il relativo certificato, in cui sarà chiaramente indicato, per i campioni per cui la suddetta differenza 
superi il 20% del valore inferiore, che “ai sensi del §11.2.4 del D.M. 17.01.2018 i risultati non sono impiegabili per i controlli di 
accettazione di cui al §11.2.5 del D.M. 17.01.2018 e che pertanto dovranno applicarsi le procedure di cui al §11.2.5.3, ultimi tre capoversi, 

    

Le dimensioni nominali dei provini sono (150x150x150) mm con tolleranza dell’1% (± 1.5 mm) rispetto alla faccia rasata e dello 0,5% (± 0,75 mm) 

rispetto alle facce casserate. Qualora le dimensioni del provino sono maggiori o minori del 2% rispetto alle nominali, il provino è da rettificare o da 

cappare o da scartare. Se superiori a 153 mm deve essere rettificato, se inferiori a 147 mm deve essere cappato con spessore non superiore a 5 

mm. Pertanto, provini con lati inferiori a 142 mm devono essere scartati. Le superfici casserate non devono avere errori di planarità superiori a 0,09 

mm e gli spigoli errori di perpendicolarità superiori a 0,5 mm. È consigliabile, pertanto, confezionare i provini in casseforme metalliche o in 
resina (con uso di agente disarmante) e sono da evitare le casseforme in polistirolo per la loro deformabilità. 
 

Premesso che la resistenza caratteristica del calcestruzzo è definita convenzionalmente come quella ottenuta dalla prova di rottura a 28 giorni di 

stagionatura, la Norma ha prescritto, laddove le prove non possano essere eseguite esattamente al 28° giorno di stagionatura, che le stesse siano 

comunque eseguite entro 45 giorni dalla data di prelievo. Trascorso tale termine, il laboratorio accetterà e sottoporrà a prova il materiale ed 

emetterà il relativo certificato, in cui sarà chiaramente indicato, per i campioni eventualmente provati oltre il 45° giorno dalla data del prelievo 

risultante dal verbale di prelievo redatto dal Direttore dei Lavori, che “ai sensi del §11.2.5.3 del D.M. 17.01.2018 le prove di compressione 
vanno integrate da quelle riferite al controllo della resistenza del calcestruzzo in opera”. In tale situazione il Direttore dei Lavori, 

nell’effettuazione dei controlli integrativi di cui al §11.2.6 delle NTC, valuterà l’approfondimento delle indagini attraverso l’esecuzione di eventuali 

controlli distruttivi, sulla base della situazione effettivamente riscontrata, dell’esito delle prove e delle motivazioni del differimento nell’esecuzione 

della prova. 

Di tale attività si darà riscontro nella Relazione a Strutture ultimate. 
Qualora la consegna avvenga prima dei 28 giorni, il laboratorio provvede alla corretta conservazione dei provini. 

Pertanto, tenendo opportunamente conto della possibilità di consegna anticipata dei campioni in laboratorio, il Direttore dei lavori potrà 
organizzare le proprie attività in modo da ottimizzare il trasporto e la consegna dei provini al laboratorio, che provvederà alla corretta 
conservazione dei provini ed alla effettuazione delle prove nei tempi stabiliti. 

I provini devono rimanere nelle casseforme per almeno 16h, ma non oltre 3 giorni alla temperatura di (20+5) °C, proteggendoli da urti, vibrazioni e 

disidratazione. Una volta rimossi dalle casseforme, i provini devono essere conservati, fino al momento della prova, in ambiente alla temperatura di 

(20±2) °C ed umidità relativa >95%. 
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CONTROLLO DI TIPO A (Si applica a forniture non eccedenti i 1500 m3) 

 

CONTROLLO DI TIPO B (Si applica a forniture eccedenti i 1500 m3) 

 
RIEPILOGO SUI PRELIEVI 

CLS OMOGENEO TIPO DI CONTROLLO NUMERO MINIMO DI PRELIEVI NOTE 

≤ 100 m3 A 3 
È consentito derogare all’obbligo di prelievo 

giornaliero 

≤ 300 m3 A 3 (di cui 1 ogni 100m3) 
Per ogni giorno di getto deve essere comunque 

effettuato un prelievo 

> 1500 m3 B 15 
Per ogni giorno di getto deve essere comunque 

effettuato un prelievo 

CONTROLLI DI ACCETTAZIONE CALCETRUZZO 
CONTROLLO TIPO A CONTROLLO TIPO B 

R1≥ RCK - 3,5 R1≥ RCK - 3,5 

Rm≥ RCK + 3,5 Rm ≥ RCK + 1,4 s 

R1 = minore valore di resistenza dei prelievi [N/mm2] 
Rm = resistenza media dei prelievi [N/mm2] 
s = scarto quadratico medio 
s/Rm = coefficiente di variazione 
se s/Rm>0.15 sono richiesti controlli più accurati 
se s/Rm>0.3 il calcestruzzo non può essere accettato 
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CONTROLLO DELLA RESISTENZA DEL CALCESTRUZZO IN OPERA 
La resistenza del calcestruzzo nella struttura dipende dalla resistenza del calcestruzzo messo in opera, dalla sua posa e costipazione, dalle condizioni 
ambientali durante il getto e dalla maturazione. 

Nel caso in cui: 

a) le resistenze a compressione dei provini prelevati durante il getto non soddisfino i criteri di accettazione della resistenza caratteristica prevista nel 
progetto, oppure 

b) sorgano dubbi sulle modalità di confezionamento, conservazione, maturazione e prova dei provini di calcestruzzo, oppure 

c) sorgano dubbi sulle modalità di posa in opera, compattazione e maturazione del calcestruzzo, oppure 

d) si renda necessario valutare a posteriori le proprietà di un calcestruzzo precedentemente messo in opera, 

si può procedere ad una valutazione delle caratteristiche di resistenza attraverso una serie di prove sia distruttive che non distruttive. 

Tali prove non sono, in ogni caso, sostitutive dei controlli di accettazione, ma potranno servire al Direttore dei Lavori od al collaudatore per formulare un 
giudizio sul calcestruzzo in opera. 

Il prelievo dei saggi e le relative prove devono essere effettuati da uno dei laboratori di cui all’articolo 59 del D.P.R. 380/2001. Ciò anche al 
fine di rendere coerente tutta la procedura di controllo sul calcestruzzo in opera mediante prelievo di saggi, che già prevede che le prove 
sulle carote siano eseguite e certificate da uno dei laboratori di cui all’articolo 59 del D.P.R. 380/2001. 
 

Almeno ogni 1500 m3 di getto di miscela omogenea deve essere effettuato un controllo di accettazione. Ogni controllo di accettazione di tipo B è 

costituito da almeno 15 prelievi, ciascuno dei quali eseguito su 100 m3 di getto di miscela omogenea. Per ogni giorno di getto va comunque 

effettuato almeno un prelievo. 

Strutture con volumi di miscela omogenea di calcestruzzo compresa tra 100 m3 e 300 m3: Bisogna effettuare 3 prelievi ossia 6 cubetti di 

calcestruzzo; ogni 100 m3 massimo di getto di miscela omogenea deve essere effettuato un prelievo. Per ogni giorno di getto va comunque 

effettuato un prelievo. Tra le due condizioni vale la più restrittiva. In totale il numero minimo di provini prelevati deve essere pari a 6. 

Strutture con volumi di miscela omogenea di calcestruzzo minore di 100 m3: Bisogna effettuare n°3 prelievi ossia n.6 cubetti di calcestruzzo e non è 

obbligatorio il prelievo giornaliero. 

Strutture con volumi di miscela omogenea di calcestruzzo compresa tra 300 m3 e 1500 m3: un controllo ogni 300 m3 massimo di miscela (ad 

esempio per 900 m3 di getto vanno effettuati n.3 controlli, ovvero n.9 prelievi ovvero n.18 cubetti). Anche in questo caso è obbligatorio il prelievo 

giornaliero. 

Inoltre, qualora il numero dei provini di calcestruzzo consegnati in laboratorio sia inferiore a sei, il laboratorio effettua le prove e rilascia il richiesto 

certificato, ma vi appone una nota con la quale segnala al Direttore dei lavori che “il numero di campioni provati dal laboratorio non è 
sufficiente per eseguire il controllo di Tipo A previsto dalle vigenti Norme Tecniche per le Costruzioni”, tale segnalazione non inficia la 

validità del certificato, ma costituisce una segnalazione per il Direttore dei Lavori o altri soggetti preposti al controllo. 
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ACCIAIO PER CEMENTO ARMATO (barre e rotoli) 
PRELIEVO DEI CAMPIONI 

 

CONTROLLI DI ACCETTAZIONE BARRE E ROTOLI 
CARATTERISTICA VALORE LIMITE NOTE 

Limite inferiore tensione di snervamento (fy,min) 425 N/mm2 per acciai B450A e B450C 

Limite superiore tensione di snervamento (fy,max) 572 N/mm2 per acciai B450A e B450C 

Allungamento percentuale totale al carico massimo (Agt, min) ≥ 6,0 % per acciai B450C 

Allungamento percentuale totale al carico massimo (Agt, min) ≥ 2,0 % per acciai B450A 

Rapporto di incrudimento (ft /fy) 1,13≤ (ft /fy)≤1,37 per acciai B450C 

Rapporto di incrudimento (ft /fy) ft /fy≥1,03 per acciai B450A 

Piegamento e raddrizzamento Assenza di cricche per acciai B450A e B450C 

 

ACCIAIO PER CEMENTO ARMATO (reti e tralicci elettrosaldati) 
PRELIEVO DEI CAMPIONI 

 
CONTROLLI DI ACCETTAZIONE RETI E TRALICCI ELETTROSALDATI 

CARATTERISTICA VALORE LIMITE NOTE 

Limite inferiore tensione di snervamento (fy,min) 425 N/mm2 per acciai B450A e B450C 

Limite superiore tensione di snervamento (fy,max) 572 N/mm2 per acciai B450A e B450C 

Allungamento percentuale totale al carico massimo (Agt, min) ≥ 6,0 % per acciai B450C 

Allungamento percentuale totale al carico massimo (Agt, min) ≥ 2,0 % per acciai B450A 

Rapporto di incrudimento (ft /fy) 1,13≤ (ft /fy)≤1,37 per acciai B450C 

Rapporto di incrudimento (ft /fy) ft /fy≥1,03 per acciai B450A 

Distacco del nodo ≥ Sez. nom. Ø maggiore × 450 × 25% per acciai B450A e B450C 

 

I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori e devono essere effettuati, entro 30 giorni dalla data di consegna del materiale, a 
cura di un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001. Essi devono essere eseguiti in ragione di 3 campioni ogni 30 t di acciaio impiegato 

della stessa classe proveniente dallo stesso stabilimento, anche se con forniture successive.  

I nodi delle reti devono resistere ad una forza di distacco determinata in accordo con la norma UNI EN ISO 15630-2:2010 pari al 25% della forza di 

snervamento della barra, da computarsi per quella di diametro maggiore sulla tensione di snervamento pari a 450 N/mm2. 

Gli altri adempimenti sono coincidenti a quelli delle barre e rotoli da cemento armato. 

 

 

I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori e devono essere effettuati, entro 30 giorni dalla data di consegna del materiale, a 
cura di un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001. Essi devono essere eseguiti in ragione di 3 campioni ogni 30 t di acciaio impiegato 

della stessa classe proveniente dallo stesso stabilimento o Centro di trasformazione, anche se con forniture successive. Il prelievo dei campioni va 

eseguito alla presenza del Direttore dei Lavori o di un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo ed alla 

identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali deve riportare il 

riferimento a tale verbale. La richiesta di prove al laboratorio in caricato deve essere sempre firmata dal Direttore dei Lavori, che rimane anche 

responsabile della trasmissione dei campioni. 

Il prelievo dei campioni va effettuato a cura del Direttore dei Lavori o di un tecnico di sua fiducia che deve assicurare, mediante sigle, etichettature 

indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati. 

Qualora la fornitura di elementi sagomati o assemblati, provenga da un Centro di trasformazione, il Direttore dei Lavori, dopo essersi accertato 

preliminarmente che il suddetto Centro di trasformazione sia in possesso dei requisiti previsti al § 11.3.1.7, può recarsi presso il medesimo Centro 

di trasformazione ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di accettazione prescritti al presente paragrafo. In tal caso il prelievo dei campioni viene 

effettuato dal Direttore Tecnico del Centro di trasformazione secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori; quest’ultimo deve assicurare, mediante 

sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove da effettuarsi presso il laboratorio di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001 

incaricato delle prove di accettazione in cantiere, siano effettivamente quelli prelevati, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove contenente 

l’indicazione delle strutture cui si riferisce ciascun prelievo. 
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ACCIAIO PER STRUTTURE METALLICHE E PER STRUTTURE COMPOSTE 

PRELIEVO DEI CAMPIONI 

 

CONTROLLO DI ACCETTAZIONE ACCIAIO PER STRUTTURE METALLICHE E PER STRUTTURE COMPOSTE 

 
 
 
 
 
 
 

I criteri di valutazione dei risultati dei controlli di accettazione devono essere adeguatamente stabiliti dal Direttore dei Lavori in relazione alle 

caratteristiche meccaniche dichiarate dal fabbricante nella documentazione di identificazione e qualificazione e previste dalle presenti norme o dalla 

documentazione di progetto per la specifica opera. Questi criteri tengono conto della dispersione dei dati e delle variazioni che possono intervenire 

tra diverse apparecchiature e modalità di prova. Tali criteri devono essere adeguatamente illustrati nella “Relazione sui controlli e sulle 
prove di accettazione sui materiali e prodotti strutturali” predisposta dal Direttore dei lavori al termine dei lavori stessi. 

I controlli di accettazione in cantiere, da eseguirsi presso un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001, sono obbligatori per tutte le 
forniture di elementi e/o prodotti, qualunque sia la loro provenienza e la tipologia di qualificazione. 
Il prelievo dei campioni va eseguito alla presenza del Direttore dei Lavori o di un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito 

verbale di prelievo ed alla identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 

materiali deve riportare riferimento a tale verbale. La richiesta di prove al laboratorio incaricato deve essere sempre firmata dal Direttore dei Lavori, 

che rimane anche responsabile della trasmissione dei campioni. 

Qualora la fornitura di elementi lavorati provenga da un Centro di trasformazione o da un fabbricante di elementi marcati CE dopo essersi accertato 

preliminarmente che il suddetto Centro di trasformazione o il fabbricante sia in possesso di tutti i requisiti previsti dalla norma, Il Direttore dei Lavori 

può recarsi presso il medesimo Centro di trasformazione o fabbricante ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo 

dei campioni viene effettuato dal Direttore Tecnico del Centro di trasformazione o del fabbricante secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori; 

quest’ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano 

effettivamente quelli da lui prelevati, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. 

Il laboratorio incaricato di effettuare le prove provvede all’accettazione dei campioni accompagnati dalla lettera di richiesta sotto scritta dal direttore 

dei lavori. Il laboratorio verifica lo stato dei provini e la documentazione di riferimento ed in caso di anomalie riscontrate sui campioni oppure di 

mancanza totale o parziale degli strumenti idonei per la identificazione degli stessi, deve sospendere l’esecuzione delle prove e darne notizia al 

Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Il prelievo potrà anche essere eseguito dallo stesso laboratorio incaricato della esecuzione delle prove. I laboratori devono conservare i campioni 

sottoposti a prova per almeno trenta giorni dopo l’emissione dei certificati di prova, in modo da consentirne l’identificabilità e la rintracciabilità. 
A seconda delle tipologie di materiali pervenute in cantiere il Direttore dei Lavori deve effettuare i seguenti controlli: 

− Elementi di Carpenteria Metallica: 3 prove ogni 90 tonnellate; il numero di campioni, prelevati e provati nell’ambito di una stessa 
opera, non può comunque essere inferiore a tre. Per opere per la cui realizzazione è previsto l’impiego di quantità di acciaio da 
carpenteria non superiore a 2 tonnellate, il numero di campioni da prelevare è individuato dal Direttore dei Lavori, che terrà conto 
anche della complessità della struttura. 

− Lamiere grecate e profili formati a freddo: 3 prove ogni 15 tonnellate; il numero di campioni, prelevati e provati nell’ambito di una 
stessa opera, non può comunque essere inferiore a tre. Per opere per la cui realizzazione è previsto l’impiego di una quantità di 
lamiere grecate o profili formati a freddo non superiore a 0.5 tonnellate, il numero di campioni da prelevare è individuato dal 
Direttore dei Lavori. 

− Bulloni e chiodi: 3 campioni ogni 1500 pezzi impiegati; il numero di campioni, prelevati e provati nell’ambito di una stessa opera, non 
può comunque essere inferiore a tre. Per opere per la cui realizzazione è previsto l’impiego di una quantità di pezzi non superiore a 
100, il numero di campioni da prelevare è individuato dal Direttore dei Lavori. 

− Giunzioni meccaniche: 3 campioni ogni 100 pezzi impiegati; il numero di campioni, prelevati e provati nell’ambito di una stessa 
opera, non può comunque essere inferiore a tre. Per opere per la cui realizzazione è previsto l’impiego di una quantità di pezzi non 
superiore a 10, il numero di campioni da prelevare è individuato dal Direttore dei Lavori. 
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BLOCCHI PER MURATURA PORTANTE 

PRELIEVO DEI CAMPIONI 

 
CONTROLLO DI ACCETTAZIONE BLOCCHI PER MURATURA PORTANTE 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Il controllo di accettazione in cantiere ha lo scopo di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal 

fabbricante. 

Nel caso in cui il fabbricante abbia dichiarato la resistenza media, il controllo sarà effettuato su almeno un campione per ogni 350 m3 di fornitura per 

elementi di Categoria II, e per ogni 650 m3 per elementi di Categoria I. Ogni campione sarà costituito da n elementi (n=6) da sottoporre a prova di 

compressione. Per ogni campione siano f1 < f2 < … < fn; il controllo sul campione si considera positivo se risultino verificate entrambe le 

disuguaglianze: 

 
dove fbm è la resistenza media a compressione dichiarata dal fabbricante. 

Nel caso in cui il fabbricante non abbia dichiarato la resistenza media, ma abbia dichiarato la sola resistenza caratteristica, il controllo di 

accettazione in cantiere sarà effettuato su almeno un campione per ogni 350 m3 di fornitura per elementi di Categoria II, innalzabili a 650 m3 per 

elementi di Categoria I. Per ogni campione, siano f1, f2, …f6 la resistenza a compressione dei sei elementi con f1 < f2 < … f6, il controllo si 

considera effettuato con esito positivo se risulta verificata la seguente disuguaglianza: f1≥ fbk, dove fbk è la resistenza caratteristica a compressione 

dichiarata dal fabbricante. 

Al Direttore dei Lavori spetta comunque l'obbligo di curare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove ai 

laboratori siano effettivamente quelli prelevati in cantiere con indicazioni precise sulla fornitura e sulla posizione che nella muratura occupa la 

fornitura medesima. 

Le modalità di prova sono riportate nella UNI EN 772-1:2015. 

Oltre a quanto previsto al punto A del §11.1, il Direttore dei Lavori è tenuto a far eseguire ulteriori prove di accettazione sugli elementi per muratura 

portante pervenuti in cantiere secondo le metodologie di prova indicate nelle citate nome europee armonizzate (Il paragrafo ribadisce che gli 
elementi per muratura portante, indipendentemente dalla Marcatura CE, ovvero da altre qualificazioni nazionali, devono essere accettati 
dal Direttore dei lavori, secondo quanto previsto nelle NTC). 

Le prove di accettazione su materiali di cui al presente paragrafo sono obbligatorie per i soli elementi che costituiscono muratura 
portante e devono essere eseguite e certificate presso un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001. 

Il laboratorio incaricato di effettuare le prove provvede all’accettazione dei campioni accompagnati dalla lettera di richiesta sotto scritta dal direttore 

dei lavori. Il laboratorio verifica lo stato dei provini e la documentazione di riferimento ed in caso di anomalie riscontrate sui campioni oppure di 

mancanza totale o parziale degli strumenti idonei per la identificazione degli stessi, deve sospendere l’esecuzione delle prove e darne notizia al 

Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 
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MALTE PER MURATURA 

PRELIEVO DEI CAMPIONI 

 
 

CONTROLLO DI ACCETTAZIONE MALTE PER MURATURA 

 
 

 

 

 

 

Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e prevede il campionamento di almeno 3 provini prismatici 40 x 40 x 160 mm ogni 350 

m3 di muratura realizzata con la stessa miscela nel caso di malte a composizione prescritta o prodotte in cantiere, oppure ogni 700 m3 di muratura 

realizzata con la stessa miscela nel caso di malte a prestazione garantita, da sottoporre a flessione, e quindi a compressione sulle 6 metà risultanti, 

secondo quanto indicato nella norma UNI EN 1015-11:2007. Il valore medio delle resistenze a compressione misurate deve risultare maggiore o 

uguale del valore di progetto. 

La norma ha introdotto l’obbligatorietà delle prove di accettazione in cantiere anche per le malte. Il controllo di accettazione va eseguito 
su miscele omogenee, su un numero minimo di provini che varia secondo il tipo di malta (a prestazione garantita, a composizione 
prescritta, o prodotta in cantiere, in accordo con i §11.10.2.1, §11.10.2.2, §11.10.2.3. 

Le prove di accettazione sulle malte ad uso strutturale mirano a verificare che la resistenza della malta rispetti i valori di progetto assunti e 

specificati dal progettista. 

Il laboratorio incaricato di effettuare le prove provvede all’accettazione dei campioni accompagnati dalla lettera di richiesta sotto scritta dal direttore 

dei lavori. Il laboratorio verifica lo stato dei provini e la documentazione di riferimento ed in caso di anomalie riscontrate sui campioni oppure di 

mancanza totale o parziale degli strumenti idonei per la identificazione degli stessi, deve sospendere l’esecuzione delle prove e darne notizia al 

Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Il prelievo potrà anche essere eseguito dallo stesso laboratorio incaricato della esecuzione delle prove. I laboratori devono conservare 

i campioni sottoposti a prova per almeno trenta giorni dopo l’emissione dei certificati di prova, in modo da consentirne l’identificabilità e la 

rintracciabilità. 

Il Direttore dei Lavori deve far eseguire prove di accettazione sulle malte, secondo quanto di seguito indicato. 


